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Cronaca della serata 
 
La riqualificazione dell’ospedale di Chivasso è stato il tema della riunione del nostro club di  
giovedì 17 febbraio, che ha avuto come ospiti il direttore generale dell’Asl TO4, Marina Fresco, il 
capo dell’UTC Giovanni Rizzo e il progettista degli interventi, Marco Vitali. 
 
Dott.sa Marina Fresco, nominata Commissario delle ASl di Chivasso e Ivrea il 01.05.2006, a cui si 
aggiunse quella di Ciriè  il 01.03.2007, è oggi Direttore Gen. ASLTo4 a far data dal 01.01.2008, 
allorquando venne istituita questa Azienda dalla fusione delle precedenti ASL6 di Ciriè, ASL7 di 
Chivasso e ASL9 di Ivrea. 
 
Arch. Giovanni Rizzo, attuale Direttore della Struttura Complessa Tecnica di  ASLTo4 ha un 
brillante passato professionale al servizio della Regione Piemonte sin dal 1979, oltre a docenze in 
Corsi di specializzazione organizzati dal Politecnico di Torino ed in particolare presso il DISET di 
cui è stato Direttore anche il nostro Presidente;  tralascio i Convegni e le molte pubblicazioni che, 
comunque, gli fanno onore. 
 
Ing. Marco Vitali, Referente dell’A.T.I. di Progettazione, qualificato professionista che possiede al 
suo attivo la realizzazione di molte opere nel campo ospedaliero. 
 
Il sindaco di Chivasso, Bruno Matola, ribadendo la stima e l’amicizia che lo legano a Marina 
Fresco, ha scherzato salutando i rappresentanti dell’azienda sanitaria: “Personalmente, ho già dato 
alla sanità locale e spero di non dover ripetere l’esperienza nella nuova struttura. Scherzi a parte, 
non mi interessa impossessarmi di questa riqualificazione. Mi preme piuttosto vigilare affinché la 
nuova struttura favorisca il benessere degli utenti e di chi vi lavora”. 
Estremamente chiara la relazione di Marina Fresco, che ha spiegato: “La riqualificazione è una 
risposta all’esigenza di modernizzare il dipartimento d'emergenza e accettazione, che è di 
concezione molto vecchia e, nonostante i salti mortali del personale, non è in grado di accogliere in 
modo funzionale tutti i pazienti. Il numero di posti letto” ha puntualizzato la dirigente “non 
cambierà e per la post acutiae ci appoggeremo all’ospedale di Settimo, completamente dedicato alla 
lungo-degenza”. 
Come spiegato da Giovanni Rizzo, il prossimo 12 marzo scadrà il bando per l’assegnazione della 
gara e si prevede che, entro il mese di ottobre, vengano avviati i lavori, che dovrebbero concludersi 
nel 2014. 
“Speriamo di ridurre al minimo i disagi per la popolazione. Ai miei dipendenti” ha avvertito Marina 
Fresco “vorrei invece dire che ci attendono quattro anni di sudore e sangue”. 
Marco Vitali ha presentato l’iter progettuale e la planimetria dell’ospedale in seguito all’intervento 
di riqualificazione, per cui è stata prevista una spesa superiore a 22 milioni di euro. 
A margine della serata, il club ha ringraziato Walter Paradiso che, con Events for children e lo 
spettacolo Musicomic, ha contribuito, insieme al club e al Comune di Chivasso, a dotare il reparto 
di pediatria di un respiratore per i bambini prematuri. 
Silvia Favetta, per 15 anni primario di pediatria nel nosocomio, ha ricordato quanti hanno aiutato la 
struttura, che conta circa 1200 neonati all’anno: oltre al Comune e al Rotary club, la Croce Rossa, la 
Reale Mutua Assicurazioni, l’associazione Crescere Bene e alcuni privati cittadini, come una 
mamma e una coppia di sposi. “Sicuramente ho dimenticato qualcuno. A tutti quelli nominati e agli 
altri va la mia gratitudine” ha concluso Silvia. 
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Le prossime riunioni 
 
Giovedì 25.02.2010 
Ore 20:00  Ristorante dei  Cacciatori, fraz. Rolandini, Verolengo   
INTERCLUB con R.C. St. Jean de Maurienne -  Riunione  aperta a famigliari ed ospiti, 
“Serata Gastronomica Piemontese”  
Vincenzo Borasi – Franco Racca 
 
Giovedì 04.03.2010 
Ore 20:00  Ristorante dei  Cacciatori, fraz. Rolandini, Verolengo   
“ Riunione Riservata -Serata Rotariana ”  
“Rotary di ieri, di oggi, di domani “ 
PDG G. Nuzzo 
 
Giovedì 11.03.2010 
Ore 20:00  Ristorante dei  Cacciatori, fraz. Rolandini, Verolengo   
Riunione  aperta a famigliari ed ospiti, 
“Il carnevale di Chivasso e le sue maschere”  
Loris Actis Alesina  -  Camillo Vaj 
 
Giovedì 18.03.2010 
Ore 20:00  Ristorante dei  Cacciatori, fraz. Rolandini, Verolengo   
Riunione  aperta a famigliari ed ospiti, 
“S.A.M.C.O”  
Dott. Libero Ciuffreda 
 
Giovedì 25.03.2010 
Ore 20:00  Ristorante dei  Cacciatori, fraz. Rolandini, Verolengo   
“ Riunione Riservata -Serata Rotariana ”  
“LA Convention 2010 del R.I. a Montreal”  
Dott. Demarchi 
 
Giovedì 01.04.2010 
“ Giovedì Santo : non ci sarà riunione”  
 
Giovedì 08.04.2010 
Ore 20:00  Ristorante dei  Cacciatori, fraz. Rolandini, Verolengo   
“ Riunione Riservata -Serata Rotariana ”  
Rotaract, Interact, Inner Wheel; scambi, crociere, Campi, Service, APIM ecc. e altre iniziative 
rotariane, internazionali e nazionali 
V. Borasi e il PE A. R. Rosa 
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Notizie dal Club 
 
Come a suo tempo promesso, pubblichiamo integrale qui di seguito l’importante intervento fatto 
nel corso della Serata Natalizia da parte del nostro  presidente Vincenzo Borasi. 
 
Illustri signori Ospiti, francesi e italiani, sig. Sindaco della Città di Chivasso, Rotaractiani del 
Rotaract Club Chivasso a noi carissimi perché siete il nostro futuro, cari Consoci e Vostri 
Congiunti 
prima di tutto un grazie a Michele per le silenti sequenze a ricordo dei nostri passati incontri (e 
chiedo scusa da un lato ai cinque Amici del Club Contatto di St. Jean de Maurienne qui presenti 
se, dopo il saluto particolare a loro, parlerò, e sempre in italiano, di problemi interni al Rotary 
Club Chivasso, e da un altro a tutti gli Ospiti per la lunghezza e il taglio del presente mio 
intervento, dovuti al fatto che comunque questa è una riunione rotariana e quindi dovrà seguire il 
suo rituale normale rotariano: perdonatemi il tono serioso, ma capite bene che se uno è soltanto 
un professore difficilmente sa fare diverso; ancora, preciso che le mie parole non coinvolgono 
minimamente alcuna responsabilità del Consiglio Direttivo 2009/10 del Club perché questo 
discorso non è previsto né dallo Statuto né dal Regolamento del Rotary Club Chivasso ma soltanto 
dalla tradizione, per cui esso non può essere omesso, neanche quest’anno, indipendentemente dalla 
mia volontà, che sarebbe stata contraria). 
Siccome il Natale è una ricorrenza religiosa cristiana, la serata cosiddetta “La Natalizia del 
Rotary Club Chivasso” in verità è per tradizione di questo Club un suo appuntamento assai 
mondano che è stato reinventato ogni  volta a fine dicembre di tutti gli anni passati per offrire ai 
suoi Consoci l’occasione per scambiarsi gli auguri rotariani di Buon Anno Nuovo chiacchierando 
con le persone a loro più simpatiche.  E forse per l’ultima volta questa, che è la più grossa festa 
dell’anno del Rotary Club Chivasso, si svolge ancora qui a Villa Sassi di Torino, se è vero che 
questo ristorante mercoledì prossimo cesserà la sua attività come tale; il Consiglio Direttivo 
2009/10 del Club ha deciso di confermare che questa serata avvenisse ancora in questa sala, sia 
perché è ormai una vecchia tradizione del Club (dal 1993) festeggiarla qui, sia perché ciò è caro 
ad alcuni  autorevoli Consoci. 
Io ho ritenuto che, essendo giunti a metà dell’anno rotariano 2009/10, questa riunione debba (cioè 
non soltanto potrebbe) essere l’occasione per riferire, almeno per sommi capi – nessuno si 
spaventi troppo - , ai Consoci l’attività del primo semestre profusa dal Consiglio Direttivo del Club 
2009/10 (gruppo di volontariato dirigenziale che non potrebbe essere più impegnato, più attento, 
più responsabile, più appassionato, più scrupoloso, più attivo), ormai giunta a metà del suo 
cammino ( e la prima metà è per esperienza assai più determinante della seconda sulla qualità 
rotariana di tutto l’anno). Amici Consoci, Vi chiedo pertanto, prima delle mie considerazioni, che 
un applauso particolare, personale sia da Voi rivolto ai Consoci Camillo Vaj PHF PP,  Armando 
Marello PHF V. Presidente Eletto, Franco Racca  e Roberto Germanetti per l’enorme impegno 
personale (di  tempo, di passione, di intelligenza e di tanta pazienza) da loro profuso per la 
soluzione degli infiniti intoppi di ogni giorno all’unico fine di garantire ai Consoci la 
continuazione dell’esistenza del Rotary Club Chivasso ai suoi livelli di eccellenza sempre avuti in 
tutti gli anni del passato, unendo a loro sia gli eletti nel Consiglio Direttivo 2009/10 Riccardo 
Barbero PHF PP, Mauro Bironzo, Franco Castelli V. Presidente Eletto, Rosanna Canuto, sia 
Teresio Pozzo e i Membri di Diritto Antonio Mezzacappa PP PHF e Loris Actis Alesina, senza 
dimenticare Enrico Cernusco ed Emanuela Galeri : a essi p. es. dobbiamo tutta la gioia di essere 
qui riuniti oggi per questa serata “natalizia” anche perché, a tenore del vigente Regolamento del 
Rotary Club Chivasso il Presidente non può decidere nulla, e quindi tutto ciò che è gradito ai 
Consoci non è mai soltanto merito suo (applauso fragoroso dei presenti). 
Un’altra riflessione ancora introduttiva: i Soci del Rotary Club Chivasso non danno retta ai pareri 
statistici pubblicati da chi ha soltanto obiettivi di partito e quindi divulga soltanto le notizie che 
egli sa che i suoi elettori gradiscono sentirsi dire; al contrario al nostro Club interessano soltanto 
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le singole situazioni personali, in questo momento, soprattutto (e forse esclusivamente) 
psicologiche di ciascun Consocio, ognuno considerato come persona sommamente cara a tutti gli 
altri Amici Consoci, perché sempre presente nel cuore di tutti i Consoci con le sue personali 
difficoltà, per eleganza sempre tanto riservate quanto sono segrete per gli altri, diversissime da 
uno all’altro perché da un lato uno di noi può soffrire in questo momento lutti, spaventi, dispiaceri, 
disillusioni, difficoltà e amarezze ecc., mentre da un altro lato un altro di noi può aver finalmente 
raggiunto, nello stesso arco di mesi, anche grosse soddisfazioni, agognati successi e promozioni, la 
realizzazione di sogni a lungo perseguiti ecc., per cui sono soltanto le singole condizioni morali di 
ogni Consocio a contare per tutti i Membri del Rotary Club Chivasso, non la loro media o la loro 
moda! Devo concludere pertanto questa introduzione constatando che il 2009 (ma temo che il 2010 
sarà assai simile, almeno per chi di Voi non è ancora in età di pensione) è stato un anno 
statisticamente caratterizzato da così tante difficoltà (impreviste come gravità e desolazione 
soprattutto per tanta gente che vive intorno a noi) che noi non possiamo stasera far finta di niente 
come se ciò non fosse vero o non ci riguardasse neanche di striscio, perchè noi non lo vogliamo; 
essendo un Club di Servizio, noi non riusciamo, anche se siamo qui seduti con la massima 
disponibilità a trascorrere una riunione serena, neanche a tenere soltanto i riverberi di tutte quelle 
singole preoccupazioni individuali e personali che avvelenano la nostra quotidianità, fuori dalla 
porta d’ingresso di Villa Sassi (anche se nel Vangelo è scritto un concetto sociale 
lapidario:”Tanto, i poveri, li avrete sempre, con voi!”). 
 
Entro finalmente nell’attualità della lunga vita del Rotary Club Chivasso (53 anni) perché tutti ne 
siano al corrente: nell’Assemblea del 2 luglio scorso i PP del Club, davanti a un articolato di 
proposte indirizzate a un progetto annuale mirante a realizzare una massima esposizione possibile 
dell’immagine pubblica del Rotary  Club Chivasso nel suo territorio, anche a costo di sfide persino 
audaci e magari di incerto successo, con grande sensibilità politica hanno scelto di consigliare al 
Club di ripiegare, in quest’anno rotariano 01.07.2009 – 30.06.2010 sulla massima prudenza e 
riservatezza di atteggiamenti, all’unico fine di salvaguardare al massimo la sicurezza dei Soci e del 
Club. Per me, e credo per tutti i Consoci, è stato consolante, emozionante e commovente, vedere 
come il Club si sia silenziosamente subito compattato su codesto indirizzo con grande 
compostezza, non lasciandone emergere pubblicamente alcuna riserva, se non quelle di personale 
non consenso, riconoscendo quindi come primaria e intangibile necessità quella di continuare a 
riporre sempre la massima fiducia nei suoi “Vecchi”; il CD in carica ubbidì immediatamente ai 
PP, adottando seduta stante una gestione dell’a.r. 09/10 che fosse caratterizzata sia dal più basso 
profilo pubblico possibile e dalla massima sobrietà come immagine esterna, sia dalla massima 
cura a ridurre tutte le spese correnti, anche le minime e le banali eliminando ogni spesa 
classificabile, anche soltanto da un Socio, come superflua e non indispensabile, sia dalla massima 
concentrazione delle sue attenzioni di service sociali entro il territorio del Club con un raggio  
minimo di chilometri, riducendosi, con serenità e rassegnazione molto riservate e silenziose, a 
ripetere soltanto quei tipi di iniziative che fossero ritenute irrinunciabili in quanto già 
consolidatesi nel tempo come tradizionali e caratteristiche espressioni del Rotary Club Chivasso 
(quindi no a iniziative di momenti di spensieratezza come viaggi o brevi o lunghi in gruppi grossi o 
piccoli o scampagnate p. es. al 5° giovedì del mese a visitare monumenti del territorio di Chivasso, 
no a coinvolgere il Club Rotaract Chivasso nei service del Rotary Padrino, no a provocare la 
popolazione di Chivasso a discutere in pubblico davanti a grossi Personaggi realtà  sociali 
presenti nel territorio di Chivasso (p. es. giustizia, istruzione, sanità, commercio, servizi, lavoro, 
associazionismo ecc.), no a matching grant in aiuto a Paesi lontani (rinuncia questa anche un pò 
condizionata dalla crisi finanziaria che non ha potuto non colpire anche il bilancio attuale della 
Rotary Foundation), no all’aerostato del Rotary Day, no a pagare grandi oratori per le nostre 
conferenze settimanali interne, no a rimborsi spese a chi partecipasse a riunioni esterne al Club, 
no a elemosine concesse a pioggia, no al “Corso di Formazione, Informazione e Istruzione 
Rotariana” a livello di tutto il GR4 del Distretto RI 2030 nella ex Chiesa degli Angeli di Chivasso, 
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no a insistere nella proposta di Interclub con Rotary Club del GR4 o ancora più lontani, no alla 
riorganizzazione dell’archivio del Rotary Club Chivasso, no alla ricerca di tanti nuovi Soci ecc. 
ecc., ma attenzioni esclusivamente concentrate nell’ambiente locale di Chivasso). 
Codesto ripiegamento sul privilegiare le esigenze dei soli frequentatori interni abituali delle 
riunioni conviviali del Club ovviamente non ha potuto non penalizzare una ricerca per ottenere 
attenzioni maggiori verso la Famiglia Rotariana, un più forte coinvolgimento del Rotaract 
Chivasso nelle attività del Club Padrino, l’amalgama degli ultimi Amici cooptati rendendoli 
sensibili allo spirito di servizio rotariano, le candidature alle cariche sociali, le candidature ai 
nuovi ingressi nel Club, maggiori simpatie finanziarie verso la Fondazione Rotariana Vincenzo 
Gribaldo, ma ha enfatizzato l’opzione per un massimo numero possibile di conviviali tradizionali, 
tutte “ai Rolandini” (dove si spende assai poco e si mangia benissimo, e comunque è anche l’unico 
ristorante nel territorio di Chivasso  che sappia offrirci una bella sala, vasta, ben apparecchiata e 
tutta riservata per noi) in quanto siffatto scrupolo di stare il più possibile insieme in allegria 
premia al massimo la cementazioni di amicizie spontanee e casuali tra i Consoci, e realizza quindi 
quello che è divenuto l’obiettivo fondamentale e residuale per il CD di quest’annata 09/10, cioè 
che rimanga viva e intatta quella felicissima armonia, caratteristica così positiva degli anni passati 
per i frequentatori abituali delle serate se lunghe e conviviali (anche se purtroppo lo spaccato 
odierno dell’assiduità, ridotta ormai alle sole occasioni delle cene, è altissima con punte pari a 
quasi il 100% per un po’ meno di 30 soci, soprattutto anziani e in età di pensione, e bassissima con 
punte a quasi lo 0% per una ventina d’altri, soprattutto giovani o di età o di anzianità rotariana o 
non ancora in pensione ma in piena attività professionale). Argomenti di accesa conversazione alle 
conviviali del prossimo anno saranno sicuramente, a gennaio, dopo la vacanza di un mese, 
occasioni di rinnovata amicizia tra noi e con i Soci dell’Interclub con il Rotary Club di St. Jean de 
Maurienne, oltre alla ripresa del Corso e le crisi del Toro e della Juventus, a febbraio le Olimpiadi 
Invernali a Vancouver, il Festival di Sanremo e il Rotary Day, a marzo le Elezioni Regionali e il 
grosso service con la SAMCO, ad aprile le vacanze di Pasqua, il Consiglio di Legislazione a 
Chicago e il Pellegrinaggio per l’Ostensione a Torino della S. Sindone con i Soci del Club 
Contatto di St. Jean de Maurienne, a maggio l’Assemblea e il Congresso del Distretto RI 2030, a 
giugno il Campionato del Mondo di Calcio in Sudafrica e il passaggio delle Consegne il 
24.06.2010. Dal 1° luglio 2010 il Presidente del Rotary Club Chivasso sarà il Consocio Loris Actis 
Alesina, dal 1° luglio 2011 il Consocio Filippo Barral: a entrambi i più sinceri e affettuosi auguri 
di buon lavoro da parte di tutti noi!. 
 
Ho anche il piacere di comunicare agli Ospiti che il Rotary Club Chivasso quest’anno ha 
contribuito nell’assegnazione delle Borse di Studio 2009 della Fondazione Rotariana Vincenzo 
Gribaldo a studenti meritevoli che frequentino scuole di Istruzione Secondaria nel nostro 
territorio, con 3 quote versate, una dal Governatore 2009/10 del Distretto RI 2030, una dal Rotary 
Club Chivasso e una personale del Presidente del Club (a codesto proposito mia moglie ed io 
siamo sicuri che tutte le Signore qui presenti abbiano accettato la novità e cioè che noi due 
abbiamo scelto di sostituire  quest’anno 2009 il tradizionale omaggio della moglie del Presidente 
del Club alle Signore presenti alla Natalizia del Club con una Borsa di Studio della Fondazione 
R.V..G. - borsa che (ovviamente grazie alla sensibilità dei nostri due Riccardo – Martini e 
Barbero) è stata destinata a una ragazza, residente nella collina chivassese, che perse alcuni anni 
fa il papà per un incidente sul lavoro agricolo, per cui la mamma si trovò improvvisamente in 
gravi difficoltà finanziarie per tirar su i suoi due piccoli orfani; la ragazza studia  così 
intelligentemente e intensamente da aver meritato sempre le più alte votazioni, riuscendo 
addirittura a ripetere l’assegnazione di una Borsa della fondazione R.V.G. per più anni -). Mi sia 
poi concesso a questo punto di ricordare a tutti gli Amici la passione e l’abnegazione dei consoci 
Riccardo Martini, Riccardo Barbero, Giovanni Chiavarino e Giovanni Bozzola e dei Consiglieri 
per riuscire a ottenere una continuazione ininterrotta della preziosa, eccezionale, e quasi unica nel 
panorama dei service rotariani, attività della Fondazione Rotariana Vincenzo Gribaldo. 
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Personalmente spero, anche se la notizia è prematura e la sua promozione desta ancora molte e 
giustificate perplessità, che il massimo contenimento possibile di tutte le spese correnti per tutto 
l’anno 2009/10, sopra già ricordate (persino caricandole ai Consoci che accettino la loro presenza 
a nome del Club a manifestazioni esterne!), permetta ai 3 Rotary Club del Distretto Chivassese 
dell’ASL TO 4 (Chiasso, Settimo Torinese e Santhià Crescentino) di trovare un modo per 
associarsi a un allargamento della solidarietà medica e assistenziale con cure palliative a malati 
terminali degenti nel territorio chivassese. 
 
Concludo con questo augurio: se è un grande uomo (come deve essere la prerogativa di ogni  
Rotariano, essendo egli per definizione un protagonista a livello eccezionale delle sue competenze 
professionali) colui che sa sconfiggere il suo destino, l’augurio (mio, di mia moglie, di tutto il 
Consiglio Direttivo e di tutti i Consoci) di questa sera è quello che ognuno di Voi sia così 
fortunato, nell’anno nuovo 2010, da poter realizzare un suo sogno, magari completamente, magari 
il più bello! 
Porgo quindi a ciascuno dei Consoci (presenti e assenti, ma soprattutto a chi oggi è assente a 
causa di gravi difficoltà, sue o dei suoi cari), alle loro famiglie, a ognuno degli Ospiti qui presenti 
questa sera e a noi tanto graditi, e quindi in particolare al sig. Sindaco della Città di Chivasso, i 
più calorosi e sinceri auguri da parte di tutto il Rotary Club Chivasso per un anno 2010 il più 
sereno e soddisfacente possibile! Solleviamo, cari Amici, i calici per scambiarci i più cordiali 
Auguri di Buon Anno Nuovo, che partendo da questi tavoli con onde sempre più grosse, arrivino 
lontano ad abbracciare tutti i nostri cari e tutti i nostri amici! Buon Anno 2010 a tutti Loro! 
 
Grazie della Vostra pazienza. Vincenzo Borasi 
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Notizie dal Distretto 
 
Lettera di marzo del Governatore 
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